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I LAVORATORI E LA SITUAZIONE DOPO IL. SETTE «mOKOl 

Iniziative di distensione nelle fabbriche 
e impetuoso rafforzamento della CGIL 

Riunione degli organi direttivi delle organizzazioni di categoria - Nuove Camere del 
Lavoro costituite in Campania - Afflusso di lavoratori nelle organizzazioni unitarie 

Vivissima è l'attesa fra i la
voratori e negli ambienti .sin
dacali per ìa riunione del Co
mitato direttivo della CGIL, fis
sata per lunedì 22 e martedì 23 
con un ordine del giorno di 
notevole importanza: una rela
zione del compagno Giuseppe 
Di Vittorio sulla «politica eco
nomica e sociale del Paese nel
la nuova situazione aperta dal 
voto del 7 giugno» e una re
lazione del compagno Agostino 
Novella sulle «nuove prospet
tive di espansione organizzati
va della CGIL tra le mosse la
voratrici ». 

L'esame dogli obiettivi sin
dacali nella nuova situazione 
verrà fatto nei prossimi giorni 
anche dalle principali organiz
zazioni di categoria. Per oggi 
è annunciata la riunione dello 
esecutivo della Federazione Po
ligrafici e Cartai, per sabato 20 
il direttivo della Federazione 
dei dipendenti delle aziende di 
telecomunicazione e l'esecutivo 
rìccia Federazione dei lavora
tori chimici, per i primi di lu

glio i direttivi della Federazio
ne Autoferrotranvieri e della 
Federazione delle industrie e-
strattive (minatori). Anche per 
quanto riguarda il settore con
tadino è convocato per oggi il 
comitato esecutivo allargato 
dell'Associazione dei Coltivato
ri diretti aderente alla Cnn-
federterra, mentre .sabato 20 si 
riunirà a Firenze il direttivo 
allargato della Federmezzaclri, 
ajjche in vista della campagna 
cerealicola; entro la line de! 
me.se è convocato anche l'ese
cutivo della Federbracciant!, 
mentre una riunione del comi-
tato centrale di questa orga
nizzazione è previsto per I* 
prima quindicina di luglio. 

Nello stesso periodo .si svol
geranno in tutte le regioni ita
liane convegni regionali di 
organizzazione indetti dalla 
C.G.I.L. Le premesse di un 
sicuro rafforzamento organiz
zativo, in seguito allo slan
cio determinato dal voto del 
7 giugno, sono già contenute in 
alcune notizie che cominciano 

a pervenire dalle province Jul
ia forte ripresa del tessera
mento e del reclutamento sin
dacale. Ad esempio ci si se
gnala da Avellino che sono sta 
te costituite dopo il 7 giugno 
due nuove Camere del Lavo
ro: a Mercogliano (dove sono 
entrati nella CGIL 134 lavo
ratori fra cui 17 ex liberini 
e 29 donne) e a Trevigo (dove 
sono stati reclutati 23 nuovi 
iscritti alla CGIL). Da Napoli 
apprendiamo che nel settore 
del vetro altri 10 lavoratori 
hanno abbandonato la CISL e 
sono entrati nella CGIL. Ses
santa lavoratori edili, dei 
quali 48 della ditta Cusani e 
Verdi, hanno chiesto la tes
sera della FILEA. Anche fra 
i venditori ambulanti, i panet
tieri e i pensionati napoletani 
si registrano significative ade
sioni. Fra quest'ultima catego
ria ci sono ben 100 nuovi iscrit
ti alla organizzazione unitaria. 

Importanti segni di disten
sione si segnalano poi in nu
merose fabbriche dove i lavo-

Movimenti alla base dell'UIL 
per lo sganciamento dalla CISL 

Domani si riunisce l'Esecutivo della U.l.L. - Voci per l'autonomia dal P.S.D.I. 

L'esito delle elezioni del 7 
giugno ha creato, come era da 
prevedersi, v ivaci ripercus
sioni anche in seno ai movi
menti sindacati scissionisti. Da 
un lato — e le notizie che ri
portiamo in questa stessa pa
gina lo confermano — si è in
tensificato alla base il moto 
unitario; dall'altro lato, i di
rigenti scissionisti sono co
stretti a riesaminare la linea 
fallimentare fin qui condotta, 
dopo l'eccezionale affermazio
ne delle forze di sinistra. 

Domani venerdì si riunirà 
il Comitato esecutivo della 
UIL. Questa organizzazione si 
dibatte in una crisi profonda 
ed è agitata da forti urti in
tèrni. Il crollo elettorale dei 
socialdemocratici ha accen
tuato tale crisi, la quale si 
era clamorosamente aperta 
all'epoca della firma del * Pat
to dell'Albergo Flora», che 
segnò V asservimento della 
UIL alla democristiana CISL. 
A quanto risulta, nell'Esecuti

vo di domani si leveranno 
voci per una maggiore auto
nomia della UIL dal partito 
saragatiano e sopratutto ver 
lo sganciamento della UIL 
stessa dalla CISL, con conse
guente superamento del patto 
di alleanza. In questo senso 
lottano da tempo importanti 
aliquote di iscritti alla UIL, 
e anche alcuni dirigenti cen
trali e di categoria. 

L'organo della confedera
zione socialdemocratica, Il 
Lavoro Italiano, ha pubblicato 
un corsivo in cui tenta di mi
nimizzare i numerosi episodi 
di rivolta della base contro il 
patto con la CISL, che sono 
stati riportati sul nostro gior
nale e su altri quotidiani de
mocratici. Il Lavoro Italiano 
dichiara «inventati o gonfiar
ti» i sintomi di sgretolamento 
da noi rilevati. Ammette poi 
che si sono verificati e malin
tesi », « casi », per/ino « espul
sioni »; ma afferma che si è 
sempre trattato di fatti di 
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E NEGANO GLI AUMENTI AI LAVORATORI ! 

Colossali profitti 
dei padroni della Cirio 

Precise responsabilità per lo sciopero del 23-24 giugno 

I lavoratori delle conser- riti gravemente, tra i rottami. 
ve vegetali si sono visti ne 
gare Ano ad oggi l'estensione 
dei contratti di lavoro già fir
mati per circa 200 mila ali
mentaristi d'altri settori. I 
motivi addotti dagli industria
li delle conserve per giusti
ficare la loro ostinata posizio
ne negativa, risiederebbero 
nell'assoluta impossibilità per 
loro di fare concessioni. Men
tre alcune ditte, anche di no
tevoli proporzioni, sono favo
revoli all'accordo, la Cirio op
pone la maggiore resistenza 

Eppure proprio la Cirio, 
negli ultimi cinque anni, ha 
dichiarato, nei propri bilan 

Le vittime del disastro, quin 
di, sono nove e non quindici 
come si era ritenuto in un 
primo momento. 

Ondata di caldo 
sull'alto Egitto 

IL CAIRO. 17. — Il termo
metro ha segnato ieri al Cai
ro 43 all'ombra e 55 al sole. Il 
caldo è ancora più forte nel
l'alto Egitto, dove i rari turi
sti che visitano i templi di 

ra: è previsto poi il ritorno 
alla temperatura normale lo 
cale. che è di 33 all'ombra. 

Luxor affrontano una tempe-
ci ufficiali, profitti per oltre aratura di 47 all'ombra. Secon 
441 milioni. E precisamente: do le previsioni meteorologi-
«f l 1?117-1? <caPIt=1f. ™ r s a t ° ! c h e , l'ondata di caldo conti 61 milioni) i profitti furono, . ' . , . . . 
di 4 milioni: nel 1948-49 d i i n u , r a Per alcum giorni anco-
28,6 milioni; nel 1949-50 di 
51,5 milioni: nel 1950-51 (in 
quest'anno il"capitale fu au
mentato a 122 milioni) i pro
fìtti furono di 159.8 milioni:! u . . . . . 
nei 1951-52 di 197.3 milioni.! Navi anienrane ao Augusta 
Inoltre, alla fine del 1952. il; 
capitale è stato ulteriormentej A U G U S I A .7. 
aumentato a un miliardo, con! Hanno gettato le ancore nel 
Un aumento, cioè, di ben 8881 nostro porto alcune unità wava-
milioni; di questi. 732 milioni"" delia marina statunitense e ira 
sono stati distribuiti sotto for-lcs^e la portaerei «Tamara» Le 
ma di azioni gratuite, e illuni'à sosteranno ad Au~-i?.& al 
resto sotto forma di azioni a l i c u m giorni 
prezzo di 810 lire l'una. ; 

Mentre distribuisce centi
naia di milioni agli azionisti. 
la Cirio nega ai lavoratori 
che sgobbano 14-15 ore alj 
giorno in condizioni d! estre- , 
mo disagio, il diritto di ave-I 
re lo stesso modesto contrat
to degli altri alimentaristi.! 
Sono in tal modo chiarite le ' 
responsabilità dello sciopero 

scarso rilieuo e « chiariti in 
loco». Il tutto per concludere 
che le nostre tn/or»i«;io»i so
no state pubblicate <• a solo 
scopo scandalistico ». 

Rispondiamo, per ribadire 
la verità dei fatti. 

1) Quello che II Lavoro Ita
liano chiama « certo Muzzatti 
di Venezia» il quale avrebbe 
stampato « un giornaletto pie
no di inqualificabili calun
nie », è in realtà il segretario 
del più forte sindacato ade
rente all'UlL in quella pro
vincia: il sindacato degli au-
toferrotramvieri. Il Muzzatti è 
stato il più tenace oppositore 
del patto con la CISL in seno 
all'Esecutivo nazionale della 
categoria, di cui è membro, e 
che nell'ultima sua riunione 
ha respinto a maggioranza lo 
accordo dell'Albergo Flora. 
Alle manovre del centro ten
denti ad esautorare il Muz
zatti, i lavoratori dell'UIL di 
Venezia hanno risposto riaf
fermando la loro mena solida
rietà in lui. 

2) La Camera Sindacale di 
Bologna, la quale in un suo 
convegno ha aspramente con
dannato la politica della dire
zione centrale, mantiene la 
sua ferma opposizione, mal
grado le pressioni, le espid-
sioni e i tentativi di corruzio
ne da parte degli organi na
zionali. 

3) A Bari, il convegno in cui 
è sfato condannato il patto 
CISL-UIL si è tenuto dopo la 
espidsione del dirigente Mo-
dugno, alla quale fa cenno 
Il Lavoro Italiano. Il Madu-
gno era stato espulso dalla' 
UIL perchè « reo » di aver 
sostenuto, contro il parere 
della direzione nazionale, la 
partecipazione dei braccianti 
dell'UIL allo sciopero del 16 
aprile. Il convegno di Bari 
espresse la sua piena solida
rietà al Modugno, attaccando 
la direzione e in particolare 
il segretario nazionale Vi-
glianesì. 

4) A Napoli si è cercato in 
tuffi i modi di soffocare la 
reazione dei lavoratori della 
UIL al patto dell'Albergo Flo
ra, impedendo — anche con 
l'aiuto della polizia — che si 
tenessero assemblee di iscritti. 

5) Movimenti di opposizione 
alla direzione nazionale si so
no avuti in questi ultimi t em
pi anche tra gli operai di Mi
lano e Torino. 

6) A conferma dello sgreto
lamento in atto nelVUIL si 
può citare tra l'altro l'episodio 
avvenuto a Caserta poco pri
ma delle elezioni. Il 25 mag
gio, 52 Inrorntori ridia UIL 
consegnarono le loro tessere 
sindacali alla locale Camera 
del Laroro unitaria. 

ratori compiono pa.*>i unitari 
presso gli industriali perchè 
ces.>i il regime di persecuzioni 
antisindacali e si ristabiliscano 
i diiitti del cittadino lavora
tore. 

A questo proposito un'inizia
tiva di grande interesse è sfat
ta presa n Torino dalle Com
missioni Interne e dai Comi
tati Sindacali delle aziende to
rinesi produttrici di gomma e 
di cavi elettrici, riuniti in as
semblea al Sindacato provin
ciale Chimici per esaminare la 
situazione delle varie aziende 
del settore, .soprattutto per 
quanto si riferisce al problema 
sempre acuto della libertà nel
le fabbriche. 

Riallacciandosi all'episodio 
avvenuto alla Ceat-gomma ove 
la direzione aveva proceduto a 
licenziare e ad ammonire un 
gruppo di 10 lavoratori, per 
aver protestato contro gli ele
vati ritmi di lavoro, l'assem
blea dei dirigenti sindacali ha 
lungamente dibattuto sulla as
soluta necessità che nella fab
brica si ponga fine alla « guer
ra fredda >. contro i lavoratori 
e si crei e stabilizzi un clima 
di distensione e di reciproco 
rispetto 

Per concretare le sue deci
sioni, l'assemblea delle C I . e 
dei Comitati sindacali del set-
tore gomma su proposta della 
C I . della CEAT ha deciso di 
invitare tutte le organizzazioni 
sindacali, le Commissioni inter
ne di tutte le categorie e tutti 
i lavoratori di Torino a parte
cipare ad un grande convegno 
unitario che indichi le vie del* 
la lotta per imporre alle azien,-
tìe il rispetto delle libertà s in
dacali e della Costituzione allo 
interno dei luoghi di lavoro. A 
questo proposito essi hamto 
elaborato la seguente piatta-
Torma di rivendicazioni parti
colari: 

l'allontanamento delle guair-
die dall'interno dei reparti; .' 

la libertà di discussione, pro
pagando e riunione durante le 
oie di refezione e nei localo" a 
ciò adibiti; ; 

la soppressione di ogni per
quisizione degli operai all^en-
trata in fabbrica; 

che si ponga termine agli 
spostamenti di operai nei vari 
reparti a scopi di rappresaglia 
sindacale e che si cessi d i ap
plicare in modo unilaterale la 
disciplina di fabbrica ed à re
lativi regolamenti; 

che si accetti di discutere sui 
vari problemi della fabbrica 
per ricercare Un accordo equo 
tra le parti senza voler impor
re in modo unilaterale gji atti 
delle direzioni aziendali;-

che non si ostacoli il libero 
funzionamento delle C.J. con 
le relative permanenze dei suoi 
esponenti. ' 

In seguito a tale appello nu
merose C. I- di stabilimenti to
rinesi, come la Superga. la Pi
relli, la Ceat e la M5chclin, 
hanno stilato o.d.j»., approvati 
all'unanimità dai lavoratori, e 
li hanno inviati poi, olle tre 
Organizzazioni sindacali. 

Tre «f orctiettine» d.c. 
arrestale a Cittadella 

" Saixjbbero implicali in un losco tra 
illegale di vaiata monetaria con l'es 

PADOVA, 17 — Un grosso 
scandalo è scoppiato n e g l i 
ambienti clericali di Citta
della, dove dei « forchetto
ni » sano incappati nelle ma
glie della giustizia. Con una 
operazione condotta d a l l a 
polizia tributaria nella tarda 
serata di domenica, sono stati 
infatti tratti in arresto l'in-
gegnerr Giovanni Marchiorel-
lo, azionista d e l l e Officine 
Meccfaniche locali, n o n c h é 
consigliere comunale ed ex 
assessore democristiano di 
Cittadella; il fratello e il cu
gino» dello stesso, Marchiorel-
lo Raimondo. 

I 'tre sarebbero stati sco
perta come i protagonisti di 
un losco traffico illegale di 
v a l u t a con l'estero, che 
avrebbe delle ramificazioni 
moOto estese. 

E.a notizia dell'arresto ha 
suscitato scalpore in tutti gli 
anjbienti di Cittadella, stante 
la notorietà d e i personaggi 
implicati nella faccenda e i 
locro legami con gli ambienti 
clericali non solo locali. Tra
dotti nella c a s e r m a della 
Guardia di Finanza già nella pò una brevo sosta, sono ri1 ar-
serata di domenica, ì tre so-'tlt l alla volta di ostia. 

fTieo 
estero 

no stati trasferiti stamane a 
Padova in furgone cellulare. 

Naturalmente si s t a n n o 
campiendo a Cittadella sfor
zi disperati per soffocare lo 
scandalo, in ciò agevolati dal
la segretezza mantenuta dal
la Polizia Tributaria in meri
to all'operazione compiuta. 

L'opinione pubblica è però 
assai indignata e allarmata 
e chiede che si faccia com
pleta luce s u l l a faccenda, 
qualunque sia la personalità 
di coloro che vi sono im
plicati. 

A bordo di una canoa 
dalla Norvegia in Italia 

PIOMBINO. . 
Provenienti da San Rerr.o nan-

no fatto scalo a Piombino l nor
vegesi nelrtav Jergeu e Odal E-
kanga Olsen. entrambi resid» .ti 
a Lawik. da dove, a Iwrdo di una 
canoa « Vlking », lunga 4 metri. 
hanno raggiunto il Mediterr: neo 
in crociera di diporto. I due, do-

IL MARESCIALLO FASCISTA DI NUOVO IN AUGE 

De Gasperi vuole Messe 
a ministro della Dilesa 

Pacciardi e La Malfa dimissionari in settimana ? — / tre minori 
partiti sostenitori dal di fuori d'un probabile governo monocolore 

Ieri sera si è diffusa la voce 
che i ministri repubblicani 
Pacciardi e La Malfa si di 
metteranno prima di sabato 
prossimo (giorno in cui si r iu
nirà per l'ultima volta il Con
siglio dei Ministri battuto da
gli elettori italiani) per non 
subire la vergogna di sedere, 
nella seduta inaugurale della 
Camera che si terrà il 25, a 
quel banco del governo dal 
quale il corpo elettorale li ha 
moralmente e politicamente 
cacciati il 7 giugno. Al posto 
di Pacciardi, secondo notizie 
di agenzie ufficiose, i clerica
li metterebbero il mLrescial-
lo fascista Giovanni Messe, 
eletto senatore nelle liste de
mocristiane. 

Questa notizia, che non ha 
trovato nò smentite né con
ferme, in nottata, può essere 
considerata indicativa dello 
orientamento che domina le 
sfere dirigenti clericali. 

De Gasperi e i s"0 ' consi
glieri, infatti, non soltanto 
non sì rendono conto che la 
politica di collusione con le 

destre è stata sonoramente 
sconfessata il 7 giugno, ma 
mostrano di voler imboccare 
una strada che cozza violen
temente con la volontà degli 
elettoli . Tutti ricordano an
cora che Messe è stato il ca
po del corpo di spedizione 
mandato dai fascisti al fian
co delle armate hitleriane 
contro l'Unione Sovietica. Su 
Messe ricade la responsabili
tà della morte di migliaia di 
italiani costretti a combatte
re in condizioni atmosferiche 
difficilissime senza l'equipag
giamento necessario. Su Mes
se ricade la responsabilità di 
quella ignobile campagna sui 
prigionieri in URSS che i de
mocristiani hanno riesumato 
per carpire voti a tanta po
vera gente. La sostituzione di 
Pacciardi con Messe assume 
Infine un significato partico
lare perchè, come si ricorde
rà, fu proprio Pacciardi, in
sieme col sottoppffrptario Bru-
sasca, a smentire di fronte al 
Senato le fandonie sui prigio
nieri in URSS e ad accollare 

Gli ombienti governativi preoccupati 
perchè la gioventù va a sinistra 

Un sintomatico articolo del « Messaggero », organo ufficioso del Viminale — I calcoli compiuti dal 
« Mondo » dimostrano che il PCI ha raccolto il maggiore e il MSI il minore numero di voti tra i giovani. . 

La sorpresa che ha colpito 
gli ambienti governativi quan
do dall'analisi dei risultati 
elettorali è apparso che la 
maggioranza dei giovani ave 
va dato la sua fiducia ai par 
titi del socialismo è ben pre 
sto diventata preoccupazione 
e timore. Oggi infatti non v'è 
giornale serio il quale non de
dichi articoli e commenti a 
questo argomento. Sarebbe 
difficile, del resto, ignorare 
questi dati di fatto estrema
mente ammonitori: i l .PCI, che 
al Senato ha ottenuto il 21c,'o 
dei voti, tra le giovani genera
zioni raggiunge il 26%. Il PCI 
e il PSI, insieme, raggiungono 
tra i giovani il 39% dei voti. 

JAl contrario il blocco governa
tivo che raggiunge nella vota
zione per il Senato il 50% dei 
voti, scende nelle elezioni per 
la Camera al 46%. Il dato più 
interessante riguarda il MSI e 
smentisce clamorosamente la 
tesi secondo cui il movimento 
neofascista sarebbe il partito 
dei giovani. I missini hanno 
infatti ottenuto il 6,1% dei vo
ti al Senato e soltanto il 3,6% 
tra le quattro classi di giovani 
che hanno votato soltanto per 
la Camera. 

I c a l c o l i 

d e l « M o n d o » 
Queste considerazioni nono 

avvalorate da una analisi par
ticolareggiata dei voti ottenuti 
dai vari partiti tra la gioventù. 
Dai calcoli fatti dal settimana

le liberale II Mondo risulta 
che per la Camera hanno vo
tato 2.789.638 elettori in più 
che per il Senato. Se si esclu
dono i pochi elettori che per 
il Senato hanno votato scheda 
bianca o hanno fatto annulla
re il loro voto, tutti gli al
tri sono voti di giovani. Il 
Mondo si pone questa doman
da: per ogni 100 voti valida
mente esj)ressi per il Senato, 
quanti voti furono parimenti 
espressi per i diversi purtiti 
nelle elezioni della Camera ? 
Ecco la risposta. Media gene
rale 111,4. Comunisti: 120,8. 
Socialdemocratici: 123,7. So
cialisti: 117,8. Liberali: 113,1. 
I suddetti partiti hanno quindi 
ottenuto un numero di voti tra 
i giovani che supera la media 
generale. I democristiani, i 
missini e ì monarchici hanno 
invece ottenuto tutti un ?iu-
mero di voti inferiore alla me
dia. D.C: 109,7; Monarchici : 
1QJ; missini: 106,8. Dopo aver 
constatato e n e i d.c. liamio una 
scarsa capacità di attrattiva 
verso i giovani e che i missini 
addirittura contano poco o 
nulla tra le giovani genera
zioni, Il Mondo scrive; « Afa 
la constatazione più notevole 
è il grado di attrattiva dei due 
grossi partiti di sinistra »». Va 
considerato, infine (ma II 
Mondo non lo dice), che i so
cialdemocratici e liberali han
no ottenuto più voti alla Ca
mera che al Senato non tanto 
perchè hanno più simpatie tra 

i giovani, quanto perchè molti 
dei loro elettori hanno votato 
le liste del PSDI e del PLl 
per la Camera e non hanno 
votato per i candidati di Sa-
ragat e Villabruna al Senato 
per timore di disperdere i lo-, 
ro voti. 

S c o n c e r t a t o 

« I l M e s s a g g e r o » 

Di fronte a queste cifre non 
stupisce che l'organo ufficioso 
del Viminale, Il Messaggero, 
abbia potuto scrivere ieri un 
editoriali! intitolato: « Il co
munismo e i giovani ». L'arti
colo in parola inizia così: « Lo 
aumento- dei voti comunisti 
sarebbe inspiegabile se non si 
ammettesse che i giovani ac
corrono al PCI, assai più che 
al MSI. I voti giovanili dati al 
comunismo sono stati, infatti, 
molto superiori ai nuovi voti 
affluiti al MSI, le? cai «posizio" 
ni sono rimaste praticamente 
immobili, se non hanno addi
rittura avuto un regresso. Il 7 
•iusno. insomma, ha messo in 

luce che il Paese non va a de 
stra ma, al contrario, che va 
a sinistra e che a sinistra v a n 
no soprattutto i giovani ». 

Il Messaggero constata anche 
con preoccupazione l'aumento 
considerevolissimo dei voti so
cialisti ma soprattutto comu
nisti nel Mezzogiorno e con
fessa che questo è dovuto al 
fatto che il governo non ha 

LE GESTA DELL'UOMO STRUZZO 
;i 

che i lavoratori del settore 
sono stati costretti a Drocla-
mare per il 23-24 giugno. 

Un turista svinerò derubato 
di ma «enfraineose» 

MILANO. 17. 
Il commerciante Ugo Ilugeìso-

fer di 35 anni, venuto in Italia. 
come egli stesso ha dichiarato. 
per divertirsi un pò. è stato de
rubato in un locale notturno mi
lanese da un'entraineuse di tutti 
l suoi averi: 500 franchi vlzzeri 
e due anelli. 

Dopo aver ordinato un caffè 
mangia bicchiere e tovaglia 

Dove le t i Ih ne 
fciracTCo tW Ctstari» 

S A N JOSE' DI COSTARI
CA, 17. — Sei passeggeri dello 
aereo precipitato presso San 
Isidro sono stati ritrovati fe-

CATANIA. 17. — Torna di 
scena nella cronaca del gior
no « l'uomo-struzzo », Salva
tore Scandurra, di anni 30. 

Come è noto lo Scandurra, 
fin da bambino, ha mostrato 

i una singolare * attitudine >• a 
nutrirsi con oggetti \ ar i . co 
me pietre, .-abbia, vetro. Si 
vuole che il prof. Pans, degli 
Ospedali riuniti di Reggio 
Calabria, interessandosi al 
caso, anni fa, trovava, dopo 
una serie di esami, che ì suc
chi gastrici del giovane supe
ravano in potenza « distrutti
va »> quelli d e l l o stesso 
struzzo. 

A Catania e in provincia, 
spesso lo Scandurra si è e s i 
bito in pubblico « mangian
do » molti oggetti che gli ve 
nivano « offerti *>. Il fatto ha 
richiamato l'attenzir.ne di un 
noto radiologo r.itanese. il 
quale ha voluto «r.ttaporre il 
litofago ad un eroine radio

logico, anzi a più esami, du
rante i quali lo Scandurra ha 
ingerito una forte quantità di 
pietre. 

Con stupore ?1 radiologo ha 
potuto constatr.re che le pie
tre scendevano rapidamente 
attraverso l'asofago e anda
vano ad ammucchiarsi nello 
stomaco mentre quelle inge
rite un"ora prima, già attac
cate dai succhi gastrici, anda
vano lentamente risolven
dosi. 

Si tratta di Un ca*o ecce
zionale, forse unico al mondo. 
secondo alcuni medici. 

A scopo esibizionistico lo 
Scandurra, sedutosi in un 
caffè, in attesa che il came
riere gli porta?se una bibita, 
ingoiava la tovaglia che co 
priva il tavolino e ooi. be 
vuta la bibita, mangiava an
che ìl bierhierp davanti al 
cameriere stupito. 

IN U N A LETTERA SFIDA A SCOTLAND Y A R D 

"Ho ucciso, ora prendetemi,, 
scrive ii mostro dei Tamigi 
Continuano le ricerche della polizia - Fermati gli «schedati» di corporatura erculea 

LONDRA. 17. —: « Sono io 
che ho ucciso le dfcie ragazze 
sul Tamigi. Venite ad arre
starmi, se ci riuscite. Starò 
all'erta perchè man possiate 
prendermi ». Que:>to è il te 
sto di una lettera, che uno 
sconosciuto ha sciatto ieri al
l'ispettore Herbert Hannam, 
che dirige l'inchi«2sta sul du
plice efferato delitto compiu
to da uno sconosciuto 10 gior
ni fa nella località Tedding-
ton sulla riva de» Tamigi. 

La lettera anonima è scritta 
a penna su un foglio bianco: 
è stata impostata a Richmond, 
e diretta all'Ufficio di polizia 
di tale cittadina, centro delle 
indagini, la lettera è ora allo 
studio dei perifc: di Scotland 
Yard. 

La polizia bcancola ancora 
nel buio, nonostante tutti gli 
sforzi e le ricerche per cat
turare l'assassino. Migliaia di 
persone di ogni ambiente e 
ogni ceto sono» state interro
gate in questi giorni. Tutti 
gli uomini fli corporatura 
erculea, schedeiti dalla poli
zia, 5ono stati sottoposti ad 
estenuanti jSiterrogatori e 
confronti. N-essun elemento 
— che possa costituire una 
pista per Scotland Yard — 
è emerso da queste indagini. 

L'opinione pubblica ingle- j 
j se è ancora sr»tto la triste im-1 
pressione provata all'annun-j 
ciò del delitto. Come si ricor-i 
derà doc giovani ragazze, la1 

16enne Barbera Songhurst e 
la sua amica di 18 anni Cri
stina Reed recatesi il 4 g iu
gno in bicicletta, a fare una 
gita, furono violentate e uc
cise dal mosatro. Il Tamigi re
stituì — due giorni dopo — 
i loro corpi orribilmente 
straziati da colpi dì pugnale. 

Due giorni or sono nella 
stessa località una ragazza 
francese è stata fermata da 
uno sconosciuto, e invitata a 
seguirlo i n una vicina radu
ra. Solo 'Quando la giovane 
si è . m e s s a a gridare il mi 
sterioso individuo si è dile
guato. Dojjo quest'ultimo epi
sodio. sul delitto dai Tamigi. 

non si sapeva nulla di nuovo; 
la lettera, impertinente di i e 
ri sembra riaprire la ridda 
delle ipotesi. 

Delegazione sovietica 
in viaggio per l'Argentina 
BUENOS AIRES, 17. — Il 

ministero degli esteri argen
tino, annuncia che una dele
gazione sovietica incaricata di 
negoziare un accordo com
merciale tra l'Argentina e 
l'URSS partirà da Mosca in 
aereo domani, diretta a Bue
nos Aires. 

Ministro egiziano 
si dimette dal governo 

IL CAIRO, 17. — Il mini
stro dei rifornimenti Moham-
med Sabri Mansour si è d i 
messo dal gabinetto del gen. 
Mohammed Neghib. 

La notizia è stata conferma
ta ufficialmente, ma non sono 
stati precisati i motivi delle 
dimissioni. 

E' stato semplicemente co
municato che il ministro del 
commercio Hilmi Bahgat Ba-
doui assumerà anche la dire
zione del dicastero dei rifor
nimenti. 

Nuokmo due coniugi 
a poche ore di distanza 

PESARO. 17. 
Dopo 53 anni ai matrimonio 

due vecchi coniugi sono morti a 
poche ore di distanza I due abi
tavano in una frazione del co
mune di Casteldelci. La noglie 
Clotilde Para, di anni 74. amma
lata da alcuni giorni, s; era an
data aggravando ed il marito 
preoccupato per le condizioni 
della moglie e nella paura di per
derla veniva « Ito da un attacco 

Drammatica lolla 
fra bue e serpente 

Il iettile messo in fuga da un contadino 

TRENTO, 17. — Un grosso 
rettile, ieri, ha assalito e qua
si strozzato un bue. 

Richiamato dai muggiti di 
sperati dell'animale, il con
tadino 73enne Severino Lut-
terotti scorgeva, ieri, verso 
mezzogiorno, un grosso ser-
prente avvinto attorno il col
lo del bue. Armatoci in un 
paio di forbici da potare, il 
contadino si scagliava sul ser
pente, colpendolo in oiù par
ti del corpo e costringendolo 
a lasciare la Dresa. 

Il rettile riusciva però a 
fuggire, spostando le lamiere 
di protezione sul tetto dell. 
cananna entro la quale si t m 
va va il bue I! :!r<»«o >eroen 
te è stato visto da altri due 

contadini, certi Guide Grossi 
e Giuseppe Tenazza. secondo 
i quali esso sarebbe lungo 
dai 6 ai 7 e grosso in propor-

Scoperta paleontologica 
nei pressi di Taranto 

TARANTO 17 
Un villaggio ed una gro*',a del

l'età neolitica sono stati .coperti 
in località Madonne delle -rotte. 
presso Polignano. da due li ito
si: il prof Luigi Cardini, nen I-
ttituto di Paleontologia Cmana ii| 
Pirenze. ed 11 dott. Ritutore. Le 
ricerche verranno, per 11 fut .»-
condotte in collaborazione on 
esperti della sovrtntendenza aiU-
antlchité per :a Pupta e dal prof. 
Cardini. 

apoplettico dec-edendo poche ore 
prima delia donna. Dai loro ma
trimonio erano nati 10 figli. 

Trota di 6 chili 
catturata a Trento 

TRENTO, 17. — Una trota 
del peso di oltre sei chili è 
stata avvistata in un piccolis
simo canale, proprio di fronte 
all'abitazione di uno dei più 
rinomati pescatori della zona, 
il d o t t Angelo Tognana. il 
quale è riuscito a catturarlo 
prendendola all'amo. Come la 
preda sia giunta fino al canale 
rimane un mistero. 

saputo estinguere la sete di 
giustizia e appagare il bisogno 
di pane e di lavoro dei disere
dati meridionali. Detto questo, 
il giornale torna ad affrontare 
il problema dell'orientamento 
'Iella aioventù facendo altre 
interessanti ammissioni. Il 
Messaggero riconosce che l'at
tuale classe dirigente non è 
stata capace di far apprezzare 
ai giovani il valore della de
mocrazia borghese e ha fatto 
pesare soprattutto sulla gio
ventù le conseguenze del di
sagio economico in cui versa 
il Paese. « La caraf ferfsrica 
più sconcertante e preoccu
pante,della nostra disoccupa
zione — dice il Messaggero — 
consiste nel fatto che coloro 

quali restano più a lungi 
senza lavoro-sono proprio i 
giovani ». Come rimediare a 
questo ? Il Messaggero non si 
prepccupa di dire elle è rcecas-» 
sario cambiare politica e so
stiene invece che... bisogna 
aumentare il numero delle 
scuole a indirizzo tecnico e 
professionale per insegnare ai 
giovani un mestiere. Se il go
verno si deciderà ad accoglie
re i consigli di qtiesfo giorna
le, i giovani potranno forse 
imparare un mestiere ma re
steranno disoccupati ugual
mente perchè la disoccupazio
ne sì elimina non soltanto 
creando nuove scuole profes
sionali, ma soprattutto dando 
vita a nuove fonti di lavoro. 

Grandine come olive 
durante un ciclone 

MILANO. 17 
Un vero e proprio tornado si 

segnala da Treviglio dove ieri se
ra numerose baracche sono su--
te abbattute dalla furia del \ -1-
to mentre una casa è stata 'i-
strutta dall'incendio provocato 
dalla caduta di un fulmine. 

Il fenomeno è durato poco più 
di un'ora. Dopo il ciclone seno 
stati trovati m terra chlcch di 
grandine più grossi delle o! .e. 
Dappertutto il vento aveva fatto 
volare tegole, abbattuto alberi. 
muri, infranto vetri. Le strade 
erano allagate tanto che si è do
vuto sospendere fino" a mezza 
notte il traffico con Milano è 
Venei-ia. Lo strato di grandine 
nelle campagne vicine *ia 1 ag
giunto l'altezza di 8 centimetri 
Tutto il raccolto è andato di
strutto. Ingenti i danni. 

Carta da giornale 
dalla canna da incenero 

L'AVANA. 16. — Un certo 
Joaquin de la Roza ha inven
tato un metodo di fabbricazione, 
che permette di ottenere della 
ottima carta da giornale dai 
cascami della canna da zucche
ro. Sembra che prossimamente 
le industrie americane inizie-
ranno la produzione della carta 
rotativa ottenuta da cascami di 
canna da zucchero. 

su Messe e sui gerarchi del
l'esercito e dei partito fasci
sta la responsabilità del disa
stro dell'ARMIR. 

In questa situazione ci si 
sarebbe aspettato che i repub
blicani traessero le logiche 
conseguenze dal voto del 7 
giugno e dall'orientamento 
rhe stanno assumendo \ capi 
clericali. Invece, proprio in
sieme alla notizia della can
didatura di Messe al dicaste
ro della Difesa, è venuto l'an
nuncio che i repubblicani non 
parteciperebbero al futuro 
governo ma lo appoggerebbe
ro in Parlamento. 

Queste e le altre notizie 
che circolano in questi gior
ni a Montecitorio danno chia
ramente la sensazione che i 
democristiani agiscano come 
se il 7 giugno non fosse ac 
caduto nulla. Se si accettuano 
i deputati clericali trombati 
che camminano a testa bassa 
nel Transatlantico sfuggendo 
gli sguardi ironici dei giorna
listi, tutti gli altri democri
stiani parlano del nuovo g o 
verno come se il loro partito 
fosse ancora l'arbitro incon
trastato della Camera. Tra 
queste voci, le più insistenti 
riguardano la formazione di 
un governo monocolore, che 
dovrebbe godere l'appoggio, 
oltre che dej repubblicani, 
anche dei liberali e del PSDI. 

5 persone perite 
in uno scontro 

NUOVA DELHI, 17. — Cin
que persone sono perite, e 
cinquanta sono rimaste fe
rite, in una sciagura ferro
viaria verificatasi la notte 
scorsa presso Kzatihar, a tre
cento chilometri • da -Patna, 
capitale del Binar. Secondo 
le prime notizie, un ' treno 
viaggiatori si è scontrato con 
un merci: le due locomotive 
e molti vagoni hanno dera
gliato. Si ignorano ancora 
le cause del disastro. 
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P.za Esqnilinc» 12 . ROMA (Sta
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12 Non st curano «pnoree 

^ESQUIMNO 
V E N E R E E D.sfuntion. 

... S E S S U A L I 
V I N I V A R I C O S A M * KUKBua» 
a»«n i MIMI» u w » m*mo%to*. SAN43WB 

w*cuw>4i«0BQ«3(in.n*«jt*». 

-EGQET5 

1>e^ OUuuxt 

Dott. P E N E F F - S p a n c i a 
UennosUUopatU • Ghiandole 

secrezione interna . E N D O C R I N E 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestrn 38 Ini 1 - ore II-Il l*-l» 

OOTTOR 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

TMHMMKB - P B 1 X B 
^FUNZIONI B X 8 S U A U 

CORSO UMBERTO M. 504 
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Dr. VITO OUARTANA 
cura erme ed idrocele senza •ae
razioni con iniezioni sclerosanti 
Palermo, Via Roma 457. TeL ni3o 
Riceve a Catania ogni venerdì e 
sabato dalle 9 alle 13 o per ap
puntamento. Via Garibaldi 117 -

Addario La Perla 

Scorrerie al tassali 
a Parìa e ie l V i j f a m e 
PAVIA, 17. — Scorrerie di 

cinghiali, che dai boschi dello 
Appennino pavese scendono 
nelle vallate devastando i 
campì e compromettendo l e 
coltivazioni, sono segnalate da 
varie località del Vogherese e 
del Piacentino. Qualche bat 
tuta, senza esito, è già stata 
tentata dalle popolazioni loca
li che si sono rivolte per prov
vedimenti al le autorità della 
provincia. 
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